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VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

 

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, recante “Attuazione dell'articolo 30, 

comma 9, lettere e), f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di 

monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei 

finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti”, ed in 

particolare l’articolo 1, comma 1, lettera a), che prevede l’obbligo per le amministrazioni 

pubbliche di detenere e alimentare un sistema gestionale informatizzato contenente i dati 

necessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche e degli interventi correlati; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Nuovo codice dei contratti pubblici 

in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in 

materia di contratti pubblici”; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213 “Bilancio di previsione dello stato per l’anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 302, della citata legge n. 213 del 2023, ai sensi del 

quale: “Al fine di assicurare il finanziamento di interventi urgenti di riqualificazione, 

ristrutturazione, ammodernamento e ampliamento di strutture e infrastrutture pubbliche, 

finalizzati al riequilibrio socioeconomico e allo sviluppo dei territori, nello stato di previsione 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo con una dotazione di 7,5 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Con decreto del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da 

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le 

categorie di beneficiari, i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al presente comma 

nonché le modalità di assegnazione, erogazione e revoca dei finanziamenti e di monitoraggio 

dei corrispondenti interventi, prevedendo che gli stessi debbano essere identificati da un codice 

unico di progetto (CUP) e corredati di cronoprogramma procedurale e di realizzazione”. 

 

VISTO l’ordine del giorno, n. G/926/110/5, al disegno di legge recante “Bilancio di previsione 

dello stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”, accolto 

dalla Commissione 5° - Programmazione economica, bilancio -  del Senato della Repubblica 

nella seduta n. 177 del 18 dicembre 2023, che, tra l’altro, impegna il Governo a destinare le 
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risorse del fondo di cui in premessa, per l’annualità 2024, agli interventi indicati nell’Allegato 1 

al citato ordine del giorno, secondo gli importi in esso contenuti per un totale di 7,5 milioni di 

euro; 

 

RITENUTO, per l’annualità 2024, di procedere ad assegnare le risorse del «Fondo per gli 

interventi urgenti di riqualificazione, ristrutturazione, ammodernamento e ampliamento di 

strutture e infrastrutture pubbliche, finalizzati al riequilibrio socioeconomico e allo sviluppo dei 

territori», agli interventi contenuti nel citato Allegato 1 dell’Ordine del giorno G/926/110/5, 

secondo gli importi in esso contenuti; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 302, della citata legge n. 213 del 2023, 

sono ammessi al finanziamento “gli interventi urgenti di riqualificazione, ristrutturazione, 

ammodernamento e ampliamento di strutture e infrastrutture pubbliche”, e che, pertanto, non 

sono finanziabili, anche se contenuti nell’Allegato 1 all’Ordine del giorno G/926/110/5, gli 

interventi non infrastrutturali o che afferiscono a strutture e infrastrutture non pubbliche; 

 

RITENUTO che gli interventi di cui alla lettera b) dell’Ordine del giorno G/926/110/5, non 

coperti con altre autorizzazioni di spesa, possono essere finanziati con le disponibilità dello 

stanziamento 2024 non assegnate agli interventi del citato Allegato 1 in quanto non coerenti con 

le finalità della norma; 

 

RITENUTO, quindi per l’annualità 2024, di disciplinare con apposite Convenzioni, da stipularsi 

tra il Ministero delle infrastrutture e trasporti - Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche 

abitative – Direzione generale per l’edilizia pubblica e gli interventi speciali - e il soggetto 

attuatore degli interventi, le modalità attuative del finanziamento degli interventi identificati da 

codice unico di progetto (CUP) e corredati di cronoprogramma procedurale e di realizzazione;  

 

RITENUTO, altresì, che per le annualità 2025 e 2026, le modalità attuative per l’individuazione 

delle “categorie di beneficiari, dei criteri e le modalità di riparto del fondo nonché le modalità 

di assegnazione, erogazione e revoca dei finanziamenti e di monitoraggio dei corrispondenti 

interventi, prevedendo che gli stessi debbano essere identificati da un codice unico di progetto 

(CUP) e corredati di cronoprogramma procedurale e di realizzazione” saranno definite con  
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successivo decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 

 

VISTO l’atto di indirizzo ministeriale 30 giugno 2023, n. 160, con il quale sono state individuate 

le priorità politiche da realizzarsi nel 2024; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186 recante la 

“Riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”; 

VISTA la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per l’attività amministrativa e 

la gestione, emanata con D.M n. 3 del 9 gennaio 2024, con la quale sono stati conferiti ai titolari 

dei Centri di responsabilità amministrativa gli obiettivi strategici ed operativi per l’anno 2024 ed 

assegnate le risorse finanziarie, umane e strumentali di pertinenza; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 18 gennaio 2024, registrato dalla Corte dei 

conti in data 1° febbraio 2024, al n. 296, con il quale è stato conferito al dott. Calogero Mauceri 

l’incarico di Capo del Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative del Ministero 

delle infrastrutture e trasporti;  

RITENUTO di procedere, per l’annualità 2024, al riparto delle risorse del fondo, di cui 

all’articolo 1, comma 302, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, denominato «Fondo per gli 

interventi urgenti di riqualificazione, ristrutturazione, ammodernamento e ampliamento di 

strutture infrastrutture pubbliche, finalizzati al riequilibrio socioeconomico e allo sviluppo dei 

territori», agli interventi, coerenti con le finalità della citata disposizione normativa, contenuti 

nell’Allegato 1 e nella lettera b) dell’ordine del giorno n. G/926/110/5, con gli importi in esso 

contenuti, accolto dalla Commissione 5° - Programmazione economica, bilancio -  del Senato 

della Repubblica nella seduta n. 177 del 18 dicembre 2023; 

 

VISTA la nota prot. n. 27596, del 21 giugno 2024, del Ministero dell’economia e delle finanze 

che subordina il concerto al recepimento delle modifiche e dei riscontri contenuti nella nota del 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato n. 169074 del 14 giugno 2024; 

 

CONSIDERATO che il presente decreto recepisce, sostanzialmente, le richieste di modifica e 

integrazioni contenute nella nota della Ragioneria Generale dello Stato n. 169074, del 14 giugno 

2024;    
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VISTA la nota n. 47092, del 20 novembre 2024, con la quale la Direzione generale per l’edilizia 

statale e gli interventi speciali trasmette la Relazione al presente decreto che illustra, tra l’altro, 

il recepimento delle richieste formulate dal Dipartimento della Ragioneria dello Stato; 

 

SU PROPOSTA del Direttore generale per l’edilizia statale e gli interventi speciali. 

 

 

DECRETA: 

 

ART. 1. 

(Oggetto e finalità) 

 

1. Per le finalità indicate nelle premesse, le risorse, per l’annualità 2024, del Fondo, di cui 

all’articolo 1, comma 302, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, denominato «Fondo per gli 

interventi urgenti di riqualificazione, ristrutturazione, ammodernamento e ampliamento di 

strutture infrastrutture pubbliche, finalizzati al riequilibrio socioeconomico e allo sviluppo 

dei territori», di seguito “Fondo”, sono assegnate, nel limite di euro 6 milioni, agli interventi, 

di cui all’Allegato 1 dell’Ordine del giorno n. G/926/110/5 accolto dalla Commissione 5° - 

Programmazione economica, bilancio -  del Senato della Repubblica nella seduta n. 177 del 

18 dicembre 2023,  con gli importi ivi indicati, di cui al seguente elenco: 

    

INTERVENTI  

FINANZIATI 

Soggetto 

attuatore e 

beneficiario 

CUP Costo 

previsto 

Mil € 

Contributo 

assegnato 

Mil € 

Contributo per la costruzione del 

nuovo blocco spogliatoi a servizio 

del campo multifunzionale di calcio 

e rugby esistente, e compreso nel 

villaggio sportivo "F. Bongioanni“ 

del Comune di Fossano (CN) 

COMUNE DI 

FOSSANO 

(CN) 

D45B23000410004 0,7 0,4 

Contributo per il progetto di 

allargamento di Via Ruca, Comune 

di Lumezzane (BS) 

COMUNE DI 

LUMEZZANE 

(BS) 

G35F22000370001 1,154 0,4 
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Contributo per il completamento 

dei lavori dello stadio comunale 

“D, Mariotti" del Comune di 

Montecatini Terme (PT) - nuova 

pista di atletica e acquisto e 

installazione della tribunetta del 

campo sussidiario "Amos Mariani" 

COMUNE DI 

MONTECATINI 

TERME 

(PT) 

B24J24001160001 0,45 0,45 

Contributo per la riqualificazione 

del manufatto sito nel Parco 

Pubblico Giovanni Paolo 11 del 

Comune di Pomigliano d'Arco 

(NA), al fine di adibirlo ed allestirlo 

a centro di formazione 

multidisciplinare ed avviamento 

professionale 

COMUNE DI 

POMIGLIANO 

D’ARCO 

(NA) 

F55E24000120001 0,4 0,4 

Contributo per l’acquisto di arredi e 

sistemazioni esterne della Scuola 

"Edmondo de Amicis", Comune di 

San Giorgio della Richinvelda (PN) 

COMUNE DI SAN 

GIORGIO DELLA 

RICHINVELDA 

(PN) 

E14D24002590001 0,2 0,2 

Contributo per la realizzazione di 

nuovi spogliatoi e bagni pubblici 

del Campo Sportivo "Sante 

Tonello" di Barbeano, Città di 

Spilimbergo (PN) 

COMUNE DI 

SPILIMBERGO 

(PN) 

I72H24000180001 0,2 0,2 

Contributo al Comune di Magenta 

(MI) per la progettazione del 

Nuovo Liceo “S. Quasimodo” 

COMUNE DI 

MAGENTA 

(MI) 

J68H24000730001 0,4 0,4 

Contributo per il recupero e la 

riqualificazione del tessuto urbano 

di Piazza dei Miracoli nel Comune 

di Capizzi (ME) 

COMUNE DI 

CAPIZZI 

(ME) 

B97B24000140001 0,4 0,4 
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Contributo per la ristrutturazione e 

V ammodernamento dello Stadio 

comunale "Corrado Alvaro" del 

Comune di San Luca (RC) 

COMUNE DI SAN 

LUCA 

(RC) 

D52H24000120001 0,4 0,4 

Contributo per il completamento 

delta Caserma dei Carabinieri del 

Comune di Podenzano (PC) 

COMUNE DI 

PODENZANO 

(PC) 

J68C18000060004 0,802 0,15 

Contributo per la realizzazione di 

interventi di omologazione e 

manutenzione straordinaria sui due 

campi da baseball del Comune di 

Piacenza 

COMUNE DI 

PIACENZA 

(PC) 

J64J23000720005 0,660 0,25 

Contributo per il rifacimento e 

l'ampliamento della sede della 

Polizia locale del Comune di 

Formello (RM) 

COMUNE DI 

FORMELLO 

(RM) 

H95G24000010005 0,35 0,2 

Contributo per il restauro 

conservativo della Torre Civica 

Gonzaghesca nel Comune di 

Medole (MN) 

COMUNE DI 

MEDOLE 

(MN) 

C19D23000290001 0,2 0,2 

Contributo per la ristrutturazione e 

il miglioramento sismico della 

Scuola media “G. Doneganì" di 

Montecatini Val di Cecina (PI) 

COMUNE DI 

MONTECATINI 

VAL DI CECINA 

(PI) 

H76F23000070002 1,180 0,33 

Contributo per la realizzazione di 

interventi e iniziative per la 

"memoria accessibile", all'interno 

dell'organizzazione 

dell'Ottantesimo anniversario 

nazifascista del Comune di 

Guardistallo (PI) 

COMUNE DI 

GUARDISTALLO 

(PI) 

D37H24002620001 0,02 0,02 
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Contributo per la realizzazione 

della nuova Caserma dei 

Carabinieri in Borghetto Lodigiano 

(LO) 

COMUNE DI 

BORGHETTO 

LODIGIANO 

(LO) 

D12G17000080002 2,128 0,2 

Contributo per la realizzazione di 

interventi strutturali, 

riqualificazione e ristrutturazione 

del canile e gattile regionale della 

Valle d'Aosta 

REGIONE 

AUTONOMA 

VALLE D’AOSTA 

B76G20000040002 0,52 0,4 

Contributo alla Fondazione San 

Bortolo per ristrutturazione della 

terapia intensiva e del reparto di 

neurochirurgia dell'Ospedale San 

Bortolo di Vicenza 

AZIENDA ULSS N. 

8 BERICA 

(VI) 

I38I24000020004 1,4 0,2 

Contributo per interventi di 

riqualificazione, ammodernamento, 

ristrutturazione del patrimonio 

pubblico di Trento, in 

considerazione e per la 

realizzazione degli eventi previsti 

per la nomina di Trento a Capitale 

del volontariato 2024 

COMUNE DI 

TRENTO 

(TN) 

D62B24005240005 0,475 0,4 

Contributo al Comune di Erbezzo 

(VR) per la realizzazione di un 

fabbricato da adibire a luogo di 

comunità per l'insediamento della 

biblioteca comunale, di spazi per lo 

smartworking, per la 

socializzazione e con funzioni di 

supporto al plesso scolastico 

COMUNE DI 

ERBEZZO 

(VR) 

G85E24000510001 0,4 0,4 

 

2. Risultano esclusi dall’elenco degli interventi finanziati, in quanto non coerenti con le finalità 

della norma istitutiva del Fondo, seppur presenti nell’Allegato 1 all’ordine del giorno 

G/926/110/5 al disegno di legge recante “Bilancio di previsione dello stato per l’anno 
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finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”, i seguenti interventi per 

un importo complessivo di euro 1,5 milioni per le motivazioni indicate per ciascun intervento 

riportate nella seguente tabella: 

   

INTERVENTI ESCLUSI Mil € MOTIVO DI ESCLUSIONE 

Contributo per la ristrutturazione della 

Basilica di San Michele Maggiore, Pavia 

0,4 

 

STRUTTURA DI NATURA NON 

PUBBLICA 

Contributo per l'ampliamento della 

struttura di housing "La Casa di Leo", 

EOS aps, Comune di Treviolo (BG) 

0,4 

 

STRUTTURA DI NATURA NON 

PUBBLICA 

Contributo per l'ammodernamento del 

Museo multimediale delle Mura di 

Cittadella (PD) con nuove tecnologie 

come realtà aumentata, ologrammi e 

riproduzioni situazioni medievali a fini 

didattici 

0,1 

 

INTERVENTO NON 

INFRASTRUTTURALE 

 

Contributo per l'acquisto di un 

mammografo per V Ospedale di Valdagno 

(VI) 

0,12 

 

INTERVENTO NON 

INFRASTRUTTURALE 

 

Contributo alla Fondazione Scuola della 

Gioventù - Scuola di Formazione 

Professionale di Trissino, per la messa a 

nonna antincendio e per la realizzazione di 

un nuovo laboratorio per le attività 

didattiche del Centro  Formazione 

Professionale di Trissino (VI) 

0,08 

 

STRUTTURA DI NATURA NON 

PUBBLICA 

Contributo per il risanamento e restauro 

conservativo del Tempio Ossario di 

Bassano del Grappa (VI) 

0,4 INTERVENTO COPERTO CON ALTRE 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
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3. Le risorse dell’annualità 2024 del “Fondo” sono assegnate, nel limite di 0,4 milioni di euro, 

all’intervento di cui alla lettera b) dell’Ordine del giorno n. G/926/110/5, accolto dalla 

Commissione 5° - Programmazione economica, bilancio - del Senato della Repubblica nella 

seduta n. 177 del 18 dicembre 2023, con gli importi ivi previsti, di seguito indicato: 

 

 

INTERVENTI  Soggetto attuatore e 

beneficiario 

CUP Costo 

previsto 

Mil € 

Contributo 

ripartito 

Mil € 

Contributo alla 

ristrutturazione del 

cavalcaferrovia n. 394, 

Strada Provinciale 69, 

nel Comune di Laveno 

Mombello (VA). 

COMUNE DI 

LAVENO-

MOMBELLO 

(VA) 

E27H24000880001 0,4 0,4 

 

 

4. Risulta escluso dall’elenco degli interventi finanziati l’intervento “Contributo alla 

progettazione del collegamento viario tra Strada Statale della Cisa e la viabilità tra i poli 

industriali e retroportuali della Val di Magra, la regione Toscana con bypass a salvaguardia 

dell’abitato del Comune di Santo Stefano di Magra (SP) per un importo do 0,4 milioni” in 

quanto carente del codice unico di progetto (CUP), seppur presente alla lettera b) dell’ordine 

del giorno G/926/110/5 al disegno di legge recante “Bilancio di previsione dello stato per 

l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”. 

 

ART. 2. 

(Modalità attuative) 

 

1. Le modalità attuative del presente decreto sono declinate in apposite Convenzioni, da 

stipularsi entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sul sito web del 

MIT, tra il Ministero delle infrastrutture e trasporti - Dipartimento per le opere pubbliche e 

le politiche abitative – Direzione generale per l’edilizia statale e gli interventi speciali -  e il 

soggetto attuatore degli interventi finanziati, ove sarà riportato il cronoprogramma 

procedurale e di realizzazione dell’intervento e saranno disciplinate le modalità di erogazione 
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del finanziamento, l’attività di vigilanza sul rispetto dei tempi di attuazione di ciascun 

intervento, le modalità di revoca del finanziamento e le attività di monitoraggio e di 

rendicontazione dell’intervento. 

 

ART. 3. 

(Convenzioni) 

 Le Convenzioni attuative devono essere redatte nel rispetto dei seguenti principi:  

1. Modalità di erogazione del finanziamento: 

a) l’erogazione del finanziamento da parte del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti – Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative - Direzione 

generale per l’edilizia statale e gli interventi speciali avviene in due soluzioni; 

b) la prima quota, pari al cinquanta per cento del finanziamento assegnato, è erogata, su 

richiesta del beneficiario, previa trasmissione dei contratti di affidamento; 

c) la restante quota del cinquanta per cento è erogata al beneficiario solo a seguito della 

verifica di tutta la documentazione presentata per la rendicontazione. 

 

2. Attività di vigilanza sul rispetto dei tempi di attuazione di ciascun intervento: 

a) i beneficiari danno comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – 

Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative - Direzione generale per 

l’edilizia statale e gli interventi speciali dell’avvenuta stipula del contratto di appalto; 

b) i beneficiari, dopo l’approvazione del collaudo/certificato di regolare esecuzione 

comunicano la conclusione dell’intervento al Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti – Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative - Direzione 

generale per l’edilizia statale e gli interventi speciali; 

c) il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento per le opere pubbliche 

e le politiche abitative - Direzione generale per l’edilizia statale e gli interventi 

speciali vigila sul rispetto dei tempi di attuazione di ciascun intervento ammesso a 

finanziamento e provvede al recupero delle somme erogate in caso di revoca del 

finanziamento, utilizzando a tal fine le informazioni presenti sul sistema di 

monitoraggio degli interventi. 

 

3. Modalità di revoca del finanziamento: 

a) il beneficiario, ai sensi della normativa vigente in materia di lavori pubblici, è tenuto 

ad attuare l’intervento entro 365 giorni dall’approvazione della Convenzione; 
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b) il mancato rispetto dei termini del citato termine determina la revoca del 

finanziamento; 

c) le risorse erogate ed eventualmente revocate, devono essere restituite, entro 60 giorni, 

mediante versamento in apposito capitolo di entrata del Bilancio dello Stato n. 3570, 

articolo 3, “Recuperi, restituzioni e rimborsi vari” il cui IBAN è il seguente: IT 70R 

01000 03245 348 0 15 3570 03. 

 

4. Monitoraggio degli interventi: 

a) il monitoraggio degli investimenti realizzati ai sensi del presente decreto è effettuato 

dai beneficiari attraverso il sistema di “Monitoraggio delle opere pubbliche – MOP” 

della “Banca dati delle pubbliche amministrazioni – BDAP”, previsto dal decreto 

legislativo 29 dicembre 2011, n. 229; 

b) le opere sono classificate sotto la voce «Contributo investimenti interventi urgenti di 

riqualificazione, ristrutturazione, ammodernamento e ampliamento di strutture i 

infrastrutture pubbliche, finalizzati al riequilibrio socioeconomico e allo sviluppo dei 

territori». 

 

5. Rendicontazione: 

a) al termine della realizzazione degli interventi oggetto di finanziamento, i beneficiari 

trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento per le opere 

pubbliche e le politiche abitative l'atto di approvazione del certificato di collaudo o di 

regolare esecuzione unitamente agli atti di contabilità finale. 

 

 

ART. 4. 

(Disposizioni finanziarie) 

 

1. Le risorse dell’annualità 2024 del Fondo, di cui all’articolo 1, comma 302, della legge 30 

dicembre 2023, n. 213, denominato «Fondo per gli interventi urgenti di riqualificazione, 

ristrutturazione, ammodernamento e ampliamento di strutture infrastrutture pubbliche, 

finalizzati al riequilibrio socioeconomico e allo sviluppo dei territori», non assegnate con il 

presente decreto, possono essere utilizzate nell’annualità 2025.  
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Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nel sito 

web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

         Il Capo Dipartimento 

Cons. Calogero Mauceri 
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